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dovranno procedere stasera allo spoglio delie vo-
tazioni testé fatte. 

(Segue il sorteggio.) 
Per la Commissione delle petizioni sono serata-

tori gli onorevoli Calciati, Toscanelli, Melchiorre, 
Antongini, Cancellieri, Ganzi, Nervo, Capilongo, 
Meardi, Farina Emanuele, Mancardi, Solidati-Ti-
burzi. 

Gli scrutatori per la Commissione di accerta-
mento del numero elei deputati impiegati, saranno 
i seguenti : 

Fomaciari, Mussi Giovanni, Vollaro, Giudici 
Vittorio, Serazzi, Guarrasi, Lanzara, Giudici Giu-
seppe, Sprovieri, Di Biasio, Glisenti. 

Queste Commissioni insieme all'altra già sorteg-
giata, sin eia ieri l'altro per la Commissione gene-
rale del bilancio, si riuniranno questa sera per pro-
cedere allo spoglio. 

DICHIARAZIONI Di VACANZA DEL COLLEGIO DI CATANZARO 
STANTE LA NOHNA DEL DEPUTATO GRIMALDI A SE-
GRETARIO GENERALE DEL MINISTERO DEI LAVORI 
PUBBLICI. 

PRESIDENTE, L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici scrive : 

« Con decreto reale firmato da Sua Maestà nella 
udienza Ai ieri, 31 marzo, l'onorevole avvocato e 
professore di diritto, Bernardino Grimaldi, depu-
tato al Parlamento, fa nominato segretario gene-
rale del Ministero dei lavori pubblici. 

« Ho l'onore di farne consapevole V. ¡E. per la 
opportuna comunicazione alla Camera, affinchè si 
possa provvedere alla convocazione dei collegio 
elettorale di Catanzaro, che l'onorevole deputato 
rappresenta. 

« Coi sensi della più alta considerazione, ecc. » 
Do atto all'onorevole ministro di questa parteci-

pazione, e dichiaro vacante il collegio elettorale di 
Catanzaro. 

DIMISSIONE DEL DEPUTO DALL'ACQUA NON ACCETTATA, 

PRESIDENTE. L'onorevole Dall'Acqua scrive: 
« Eccellenza, 

« l i persistente mal fermo stato di mia salute mi 
impone il dovere di dimettermi dalla carica di de-
putato al Parlamento, graziosamente conferitami 
dai miei elettori del collegio di Ostiglia. 

« Il che mi onoro di portare a conoscenza di co-

testa onorevole Camera dei deputati con preghiera 
di prenderne atto, e di cortesemente accogliere le 
proteste del mio profondo ossequio. » 

MUSSI GIUSEPPE. Domando la parola. 
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare. 
MUSSI GIUSEPPE. Io prego la Camera a volere ac-

cordare invece un congedo di due mesi all'onore-
vole nostro collega Dall'Acqua. Egli è stato sempre 
molto assiduo ed attivo nei presenziare i lavori 
della Camera. 

È un atto di doverosa simpatia che io credo tutte 
le parti della Camera consentiranno facilmente a 
questo veterano dalla rappresentanza nazionale. 

Io dunque propongo che, invece di accettare le 
sue ¿emissioni, si accordi all'onorevole Dall'Acqua 
un congedo di due mesi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mussi propone che, in-
vece di prendere atto delle demissioni chieste dal-
l'onorevole Dall'Acqua, la Camera gli conceda due 
mesi di congedo. 

Se non vi sono opposizioni questa proposta si 
intenderà approvata. 

(È approvata.) 

RAGGUAGLIO DEL RICEVIMENTO AVUTO DALLA DEPUTA-
ZIONE INCARICATA DI PRESENTAR! A S. H. L'INDIRIZZO 
DELLA CAMERA. 

PRESIDENTE. È mio dovere riferire alla Camera 
che ieri la deputazione da essa eletta ebbe, insieme 
all'ufficio di Presidenza, l'onore di presentare a 
S. M. l'indirizzo di risposta ai discorso della Corona. 

Sua Maestà manifestò il suo vivo aggradimento 
pei sentimenti che le erano espressi in nome della 
Camera e ci incaricò di porgere alla Camera stessa 
i suoi ringraziamenti. 

Sua Maestà soggiunse confidare che, per l'opera 
indefessa e pello zelo patriottico della Camera, la 
Sessione testé incominciata vada annoverata fra le 
più proficue agli interessi del paese. (Benissimo !) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
CONCERNENTE IL TRATTATO Dì COMMERCIO CONCHIUSO 
TRA L'ITALIA E LA FRANCIA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
delia discussione del progetto di legge concernente 
il t rat tato di commercio conchiuso tra l'Italia e la 
Francia. 

Nella seduta di sabato, essendo stata chiusa la di-


